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Seconda 
domenica 

di 

Avvento: attendiamo la 
nascita di Gesù ed 
accendiamo la seconda 
candelina per dirgli: 
 

GESU’ TI VOGLIO BENE 
E TI ASPETTO! 

 
VANGELO (Mc 1,1-8)  

 

Dal Vangelo secondo Marco 
 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.  
Come sta scritto nel profeta Isaìa:  
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli 
preparerà la tua via. 
Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via 

del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto 
e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.  
 

Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. 
E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.  
 

Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai 
fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me 
colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei 
suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
 

Parola del Signore  
 

 



 
E’ la seconda domenica di Avvento, tempo che serve al 
nostro cuore per preparaci all’incontro con Gesù Bambino 

nella notte di Natale.  
 

Prepararci? Come? 
 

Accadde anche duemila anni fa: i profeti avevano 
annunciato la nascita di un Salvatore e prima che ciò 

accadesse, giunse in Palestina un uomo chiamato Giovanni, 
cugino di Gesù, che iniziò a predicare una cosa importante:  

 

chi desiderava essere perdonato per i peccati commessi, 
doveva farsi battezzare. 

 
Allora, molta gente accorse sulle rive del fiume Giordano, dove Giovanni 
battezzava e si sottopose al rito della purificazione dei peccati, proprio 

perché credeva che per accogliere il Salvatore nel proprio cuore occorreva 
che il cuore stesso fosse limpido, lavato dal male commesso. 
 

Ma a chi si faceva battezzava, Giovanni faceva notare che dopo di lui 
sarebbe arrivato una Persona molto più importante, che avrebbe impartito 

loro un battesimo in Spirito Santo. 
 

Ma cosa vuol dire essere battezzati in Spirito Santo? 

 
Significa che con questo battesimo si accoglie Gesù nella propria vita, nel 
proprio cuore e nella propria anima. 

 
E tu, sei pronto ad accogliere Gesù? 

Se non sei stato proprio un angioletto, allora chiedi perono al Signore per le 
marachelle commesse ed impegnati ad essere più buono. 
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